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' :AP. PENDICE 20 suo cenci facevano onta alla padrona del- ~ Non mettetèmi iri prigione, 'miei buoni 
. l'elegante negozio. . signori, ·non. mettetemi ·in prigione! 
i Ella non camminava pi,ù; correva. Quando ·.'-.Taci; Ségand, ·. taci; dis11e l'ammalata! 

X L t. ai tmvò in via Bon11parte, pro;vò un po' di tu. affratti.Ja mia .mor.te.c.olla. tua mania di, 
, , . . , • . l sQI\i~vo .. OOI·!Jperò un pane di sei libbre, ritornar sempre. su 11u~llo spaventavo! caso. 

, ,QastelJo·
1 

del }3ond0~~ ~~~.~:~~ At:~o~ottiglia di .. vino, ed una c.an- ciulli.Del pane, del pan'e! gridarono i fàn-

. · -·--·- · ' Ella godeva ali" iòea di avare un po' di .. - Pulci~~;ella! ripetè il padre continuando 
' · • , luce nel granaio, ove faceva scuro cosi pre• a riderà d' un. riso !là pàzzÒ. · ' 

La pìccola gobb!l prese convtil~ivarnente l st0, e mentre :si .afl'retta'l'a a fare le sue In questo punto la piccola gobba apparve 
il pe~O '!ii tela, in CUÌ ave,va avviluppato j' pòvere compre, una scena .straziante 1\CCa• . ~ùll,a soglia dell' ]],SCio. 
il suo lavoro, e cnlla testa bassa, e tratte. 1 deva nella stamberga.' i ·, EU' era certamente avvezza alle beffe 
nendo a gran fatica. le lacrime, usci dalla 

1

. · La madret.spossata si era lasciata cadere degli· stranieri, all'indifferenza de' suoi ge-
1\ottega. Ella vi s'era almeno riscaldata per su d'un mucchio di paglia e faceva udire nit<lri, alla cattiveria ds' ~uoi fratflllini; e 
qualche,· minuto. La stufa mandava •un ·ca- un gemito sordo e pto!ungato, i .bimbi spa- ci~n,posta.nte quella sera quando entrò in 
lore dòsl delizioso in quell'elegante negozio Tentati si posero a piangere, ed ·,n pu.dre l caea llll'ral),ta dalla fatica, accasciata dal­
tutto s_tucchi a, dorature! ma q,uaU:do si ri- j cessò di dondolarsi sul vecohio ,bauli!• e l'angoscia, tremante di freddo, piegando sotto 
trovò 1n istrada, la , sua mis~11ia, le p,arve - s'avanzò in mezzo alla cAmera. il PliSO delle pro;"vigioni e sç>)levando con 
mille ~olte. pià orribile, la neve, aveva ,oe~- Egli vi. stette per un· momentp in piedi, l f~tiea i suoi J?iedini indolorati e resi .pesanti 
sato di ~adere; ma la bambina tremava p mostrando · un'estnama inqu,ietudine e,, flg-

1 
qalle sc,arpe piene d'acqua, senti come se 

batte v. a l .den~. ·. Ella .stringeva fra Il!' dita .
1

· gendo•lo sguardo :in tutti i; m. ìnimi cantucci j· .. \'. av.e~.sero ferita. al. cu9re. n.1eiJ.4o ,il Ijs~ di 
i sette frane?!• frutto .. dal slio· · lil'voro fati- del. ·granaio;; pol si chinò verso il auolo suQ padre aocqmp!lgnante ,qui!\. nome. di 

, coso. Sette hr~! per :~ua.n~i giorni avrei~· 1··e ,fece iL· gesto di "llial~are, un,. pQ~aJlte · 1:cr\ld~le, mott~ggio,, c~e .le ,veniya but~ato 
:?ero bastato? 8eJt?·llrll,rappre~e~t~v~ne fardello. : .· .. , · ... : ·l·a,qJ,vis~!JP!fl,e un~.lJlf:!.~\lrla. .· . . i 
cosi poco pane, e W·q!feH,yscu:,?'g~~~~idV;l - S\l!lCJ .. pe~t;IDti,.J mqrt1, dissegb, molto, Ella t;~veva corsotapto.m~J1tre .il ,v,e,nto 
erano tante bocc)le ·da ;1\ll~rìrel 1~qn )ni· pesan.ti! ... Questo qui lles~'sul!e mie br~cciat.\ sofjìl\Vl\ .çp,sl i violentemente fl· la. neve le 
porta.: p.er quella ser~;~. s1 ·sar!!b)Je l)langiat0, ' e sòhJacc\era tutta la m1a vJta ... chi· l'ha ' cadeva addosso. cosi ,fitta e cosi gelata! 
.el' indotnani ella avrebbe cercato dél nuovo ucciso~ Lo· eo for~e, io 1..; Ooco stava per:!, !lvìwa subito, UJ!I~Iiaziòni e rifl.uti .per pon-

. lavoro• Ella ;non er~ certo u~~abil? operaia, · laniminare sul' cadavere, ed 'io ho· impedito, , tt;~,r~ ali~,~ sut;~, famjglia (li c~e. sf~~~~.rsi, e(l 
· lo sapeva. I,e sne· dtta avvezze· a1· gros~o- queata profanazione... Ah l ho le uiatii ; ,ll.!isa, veniva aacplW., .. C01'-\ un. dileggio; e l!l 
)~ni.lavori .dellà Cl\Cina rnaneggiavapodif- rosse;. tutte sporche di $angue... : 'pr.ioia''pàrol~· che le, v~niva indirizzata er11 
fiyilmente .gli aghi flui ed iJ C.otone morbi· ... · L'al)g(ll!llÌil che )o•straz[ava lo fece ~qbbrì· U~·insul.to. , : .· ' . . ' . 
·~o .c?me la ~eta. Ma la . vera ragione er~ vidire,: poi ripresa co~:~ un à~cen\o· sqppli· ' ,·,!s;,IJ!Ìpqggiò 'alla plJrta. tl. per un IIl/nuto 

• l ult1ma allegata dalla signora Brandy : 1 chevole: secondo ebbe il pensiero di buttar a terra · 

Pl'!'uo ~par. ,Je inserzioni 
,_,,· .. ~::.··.~~,·····r··· 

' N~l à<ltpo 'd6l'ff1A'rtude pe~ 
riga o spazio dl riga oant: M.­
In ter!rla. paW.nl\1 dopo la fitma 
dd littlrentè" .fitéflé,l 90. 7""' In qÙ~ 

''RA:!:o.efl?:::v:~i ri~Ot~U ··i faun~ , 
rfba.ut di. proBao." · 

's't Pubbt(~ tb:ttJ t 'ffhrrni tra~ a:" 
t.fg_~tV:f.j '"'7. ~~&"~~~('ritti. non.fi _. 

·!7~1t1f::~~:u~/~~;:;~:"~:.!:'!.~~ 

il pane, Il danaro e la candela e di fuggire, 
oosl, sola, di: notte,. senza sapere ove dor:. 
mire, o ve · ricov.lirarsi; Le pareva che.,. in 
. qualu11que .altro .l11ogo .s.arJlb}.t) .. ~~~~~ .. !ll(lglio 
che in quèlla casa, in cui tutti i sacriflzii 
venivano pagati colla piu nora ingratitu-
dine. · 

·Ma i bambini avevano capito ch' ella 
'portava da mangiare.• Essi acMrsero vei'!K) 

' di lei, ecì' aggrappandosi àlle sue braccia' e 
alla Mua sottana bagnata di neve: 

-' Sorellina·, esclamarono essi, del pane, 
del pane, del pane·! . 

Ed il più piccino préndendo ·tra le sue 
una mano dì Pulcinella vi posò un bacio. 

Questa carezza fece trasalire là povera 
gobba, ella la resè con effusione 'al fanciu,llo, 
e rianimata d' un sùbito da· quel ·baclo, · ac• 
cese la candela, ,posò il pane :sulla tavola; 

·ne tagliò delle 'fette lunghe e sottili •e ne 
porse uha ·a ciascuno de' fanciulli; poi si 
appressò àl IIlucchio·'di:•pagH~; su 1 C]li "sua 
madre· s'ara· buttata. · · :, "' ! i · • , 

' :- PorteraÌinò su un po'· di legna ? chies• 
l' ammalàta. · 

i . .~ N d, mam1il~. mia; riip6se la piccola 
'gobba' scuotèridq. trlstamente il·cllpo; ·le• le-
gna, costano caÌ'e_,;;;· ' ' ·:'.u·,, '·'' 

- N oh hai tu for$o riscosso del· dà naro,. 
oggi? . . • ,, .,.: .:·: 

"- S\; ma còlii pòco .... cqsl poco. . 
. · · . · · -(Oontmua;} 

·~Un uomo 1li giudiZio legge ogni giòrno 
1 

· · attentaihente 'Il\' ·quart~~. 11agiua.: '"'P 
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j 
·' 

IL COMBATTIMENTO DI DOGALI N!RR:A.TO 20,80· ANNI FA laaoiato il pCirtafoglio i cosi il ;Jadrò. fece 
doppia preda. · . · · . . 

d.a :at~:A.R.C:.O PO:RC:.J:O 6.a..~c:Ì:»~El 

Il noto latinista. Onorato Occioqi, discorrendo, qualel\e sera fa, dello gnerre acea• 
nhe chll l'Italia romana ebbe a eoinba.~tere con ·l' :Africa, vilQìva Jface11~o parecchia 
citar-ioni di dassici per mostrare quanto spesso il val~re italiano. :e )l':astu~ia africana 
si fossero trovati a fronte. " Che direste - aggiùnse - leggenào in M:areo Pòrcio 
Catone, il fatto ..... di Dogali~ - E poicllè i suoi uditori si maravigliavano, egli tolse 
da~la sua libreria il volume delle Nott-i antiche di Anlo Gellio, e apertolo al capo VII 
del libro III, si posa a leggere e a parafmsare il brano riprodotto da Gallio dal libro 
Dell~ Origini di Catone, dove è detto: 

m· lt). . t~ria .'folta in breve apaziò di 
tempo che si h11nno a lamentare furti nella 
sede del Tribuna! è ; per bacco ! che .. non si 
riesca mai a scovare il J11dro 1 E' una oosa; 
ben strana. Bi vigili un po' sul aatlo. , 

torali riteduta' e deliberate dal Ooneiglio 
Comun"Jitip~lt6 seduta del 116 m~n:o oorr, 

7 atanno èspoate nell' ufioio comunale a libera 
loro ispezione dal giorno 27 oorr. fino a 
tutto il giorno 3. aprile p. v. e in forza do!· 
l'articolo 31 ·della Legge 9 dicembre 18f3'6 
N. 32511, gli .eventuali reclami dovranno el• 
aera prodotti entro il giorno 13 aprile stesso. 

lmperator poenus1 bello cadhaginiensi 
primo, obviam roriuÙlo . exer.citui· pro­
greditur. Militéli romàttì, :uti' res nata 
est, -in locum i'iMinuant fraudi ·.et' .per­
nioiei òbnoxium. · · 

Tribunus (Q. Caedicius) ad consulem 
veni~:r os~endi~,rex#ium de .locl impqr­
turtitdte et 1tostiiirtl' circuinstimtia nta­
turum. 

'i ~, O~nseo ~ inqu(t :- s1 1 rè'/fl set·vare 
vis; j'aMundum ut 1uitdi·i~!lentos aligffos 
mi~tes ad. verruwxm i!lrxm jubeas eam­
que. • uti r;ccttpent imperis hòrterisgue: 
kostes profecto,. u~i id .viderint1 fortissi­
mus. gitisqùe ·'et prorntissimus ad oc­
cursandu??Z· 'pugnandumque in eos p'ta.é·· 
vertuntur, 1 un()q'ue. illò negòtio' allig'a· 
hunt: atq'1e illi omnes quadrin,denti' bq· 
tt·u1teabuntur.J'unc intim~a, occupatis 
in ea caede hostibus1 ·exercitus ex hoc 
toco edttcendi habebis. Alia nisi. haec sa-
lutis, via est. io ' i l ,. 

.. 
Oonsul tri6uno . respondit" co,nsi~ittm 

quidem .fidttm atql!e prov.idéns ·• sibi vi­
derier:. « Serl isto~ - inqujt -.m'ilit~s 
quadringentos ctd eu~ locttm :in hostiùm 
cuneos, quisnam erit qui ducat? ~ 

- c Si alium ...... inquit tribunus. -
neminem. reperis, me lieet .. ad hoc pe­
riclum utare: ·ego ·hanc · tib.i et reipu-
blicae an imam do: »; ' . . 

· ·· Consul tribuna .gratias laudesque · ertit. 
· Tribunus et quadt·ingenU ad morienditm 
proficiscuntitr. · · · · 

lÌostes ·eorum' audaciam. demirantur: 
!J.!iorsuin. it·e pergq'n~ in expèctando sunt. 
f!ed pbi appar.iiìi' adehdam véh;ucam 
.fter 'in,tenaer,~. '1fÌftit .adver~us 'illos itn­
p~rator,. carthagmW'/l/3~8 pedttatum1equi­
. tatuinque,, quos 'in ei:eroitit viros :habuit 
1trenuisidmos.' f , 

'~o~~ n i :nilit~s cf;cumveniunt~~ ~:'cir­
cum!lenti repugnant~ ·Fit proelium diiu 
anceps. Tandem superat multittido. Qita­
dringenti omms: tu m una, per fossi gla" 

. dii~. (l~tt missiUb~~. ,gperti, cadunt.. · 

Ras Alula, nella prima guerra ab\ssi­
nìca, • muove •. contro l' esercito .. italianol ,Jl 
soldati ita!iani;:coine ;prima ciò ~ccade;·si 
cacciano in'·Jupghi . t8aati éd, Uà) .àsposti 
alla frode e ai pericoli. 

Il lloion~ello (De Oiistof~ris) .va dal:g!l­
nerale. (Genè) e gli't\iostra qudl0'' penda 
esi zio iu posizioni s\' sfaviire'.,ou e· tra tanti 
Circostanti ubùii~i:. . . ' .. 

. ' . . . . . ' ' 
...,..: cio .penso ~ . .:-:dice ·-! ~ che,, per 

salvare:t' imprelia, eonvenga..·r.ordina.re che 
circtvquatttollento soldati vadano ad' JlC~ 
eu pare' • quell'aspro monticolo (Dogali). :I 
nemici eertameìits, quando i si accorgeranno 
di ciò,. vi manderanno, per contrastarci il 
PI!>SSO e combatterei, i .più forti e più svelti 
dei· lorO', cosl implietmdosi in. •1uesta. sola 
facçenda: e tutti i q11attroceuto resteranno 
senza, dubbio; distrutti. Tu: allora, men~re 
i nemici samuno occnpati in siffà.tta. stra~;e, 
avrai tempo di .togliete le gnarnigioui da 
Saati e da. Uà. Fuorchè·questa, non ·Vi ha 
altra .Yia.di sa.lve~za .... ,. · 

ÌL gene~ale rispo~e .~l colo~nèllo s.em­
bral'gli il consigliò , M o e . prQTvido : • ma 
chi mai. ~ aggiunsa - • condurrà là 

.questi quattrocento soldatL C[lntro . tanta 
, sti:pa · di nemici 7~•. r;. 

-' • so ness!ni altro • ...:.:.; i'ièposa H·co­
,tonnello ....- «. ~.u, trovi, il~à: pure di lhe in 
questo pedcolò. A' te ·a all'Italia P anima 

... dò.)' ' ' ; ,,, '"'i"''· 
J : '' ' '. •·, ~ '':: ~i'f,l 

· Rotna. - L'Emm. cardinale Pecai 
- · Mercoledi mattini\ l' Ernm. cardinale 
Giuseppe Pecci, fratello .di Sua Santità, 
veone colpito da una improvvisa · indi•po• 
sìzione. , 

La pronte cure del profeHsor Ceocarelli 
valsaro a farlo migliorare subito, ed ora. è 
pienamente ristabilito. 

:EJsT'iFtto· 
• •· ):~ghil tar~~ . __:_: L' Irr~ndfl e le. 
leggi .eocet1ionali - Rispiilgesi .901! . ro.ti 3~8 
contro 260 l'emendamento Modey. ·- Ap~ 
provO:si)a m62:ione di · Sinith dièhiarantè 
l' urgenia det bill Ili coercizione; 

Parnèll aimunzia clht!' combatterà in pr'irna 
lettura il bill e proporrà una mozione con 
cui la. came~a deJe costituirsi in:. (\OI!litato 
d'.inohiesta ·sullo stR~o ~·, Irll!!lda!. •'', , , , 
·Germania -{.a salu~. de?l'imp~· 

.ratore qhe da.: .. qua!.ohe giorno 111-~ciara l! 
d.es~der,are, i ,rit'!rna nello' 'stato norma~e .. un 
dispacèio da llarlino 27 fa sa{H!rè che 'l'im~ 
peratore passò Jina buona notte,· dormènclo 
con qualche interruzìoùe. 
' - 6000 nonàge1làrt - A Berlino in. oc­

casione delle festa per r imperatore fu fatti\ 
una statistica della gentè che · tocco i no­
'fant' anni dì età. Se ne sono trovate ISOOO 
persone, la maggior parte· tra la popolazione 
polacca. 
· .S.pagna. -" A.rrest~ di tivolul!.ionart 
-:- Cinquè arresti furono• fatti st.amane a 
.Madrid per mandato del giudice per motivi 
che "Bi riferi•oono al turbamento dell'ordine 
pubblico. . . , . . , . , . · . . . . . 

I governatqrì di Ba.rcèllo.na e. di Bìvig)ià 
fecero. arr0Btare .. ieri parecchi indìYid!li af­
figliati al partito repubblicano, sequeatr»ndo 
diversi pacchi di proclau:i rivoluzionari 'in·­
dil:izzaW. an· esercito. · 

: . Cose ·di Casa- · e Varietà : 
' ' .. ,' '.\)•' ' '·, :• 

Il generale ,ringraziò e!l cncolliiò H éo-, 
·lonueBo. Il colonnello e i quattrocento· , I soci, cui scade.' l'abbdnamertto 

·vanno a. mm:iro.,.. . colla fine del .cor1~ente mese, sono 
1 u~micì · iimtdirano. la 'loro audacia, 0 pregati a voler lo rinnOViU'e solleèi· 

stantio a védiire <tov.e • volgansi. Ma, come tamente, · 
'app~rv~ eli~ si 'd~~~~e~atil) 'verso l'aspro t n- Sacra ordinazione. 
mulo," 1! ras abtsstno mandò contro loro, Il 213 corr. sabato sitientes Sua Ecc. Il!. ma 
fanti e cavalli, il fiore delle sue milizie. e Rev.rna mons. Arcivescovo nella chiei~< di 
' . : '.; · ' . . sant' Antonio· ab. promoveva agli ordini 

. ·I soldà~i itlljl.\ani s~~o c.ircÒndati: cir­
condati resistono •. flubbia è a lungo la. pugno.. 
Jl'inalrnQnt!l la, J.n(llti.tnpjne ~\\.·il s0pr~:v.: 
:veQ.to. I quattNCEll)to tntti, trapassa.tf .da 
sp~da o coperti da laMie, cadono allineati; 

maggiori i seguenti e~Ìudidati; al diacono 
Fran1: Luca da Moggio; .al suddiaconato : 
,Bedi oa Lorenzo da Precenicco, l'llasutig 
Luigi da Vernaasino, D'Ambrosia Piètro da 
Castions di strada, · Floreaneig Andre·a da 
Covacenza, PeHzzo Giuseppa da • Faedis, .P i­
tacco Eugeni'ò 'da Udine, Vergolini Giulio 
da Sevegliaoo .. - Ai neo-ordinati presen-

E C tiarno ben di cuore le nostre felicitazioni 
' ii atone conclude.,cou parole che :potrebbero.e,sserein~cl'itte ~qphe.sul monumento ea i nostri auguri 

· ·:'&I. gloriosi 'ca~uti ··di· D<l~ali : Leonidaslacaedernon~us. laudatur 'qui. 8imile ap11d Ther ~ 
i mopylas fectt -' Le•Jmda. spartano è lòdato pèr aver egualmente oprato ·alle Termopili, · Il aindaoo dimiaaionario 
'' • · ·• . , ., .'•·., .. ,, 11 •••.... •. ,,· •. ,: ·,L'ou . .'sì~dacodelnostròcoillune.oo .• cav. 

· '.; · Luigi de PupP.f ha. presenta'to lè u'ué 'ai-r:p ALIA. si er~, collocato, ptèss~>)l banco ad oilaer- · ì!ù 11~itmi pèr r~ilioni persa~ali èd ·a..·· tJi;J,ini-
.,are estatico'l'andirivièiil d'•lgli avvèntori. . slrative. 1 . ' . ' ''· 

€lo.~l!l-.O ...,., Bravo il prr,fetlo di Ooma l .. A:lO!lUi ~ig,u~ri,. e ~~i •tesa! . C?J?.~689i ·~on ~Ne .. n(1tizia . fu rj~ey)lta c~ri rhlOfCBÌli-
1 ''-:''Il signor, Guala, prefe~to di CornQ,. ha sapendo comprenclerE) qn~ll'1ns1~tenza, gh of- .mBp,to dai. citt.a. dini. . , 

proibitq la rappresentazione della Mandra. frìrOJ!,O il.Qile · p~st~, ' ma. ég\i le riliut'ò. Il 
.!gola, che, dove~ dar~i al teatro Cressoni. 'tiiouellucclo mira v~· ,{il 'al~ro: · ' Buon .augurio 

)l decreto dicè che se qMlla commedil\ lnfattì colto H riiomilnto' ohe al banco Il signor M. P. Oanciunini nella Pil$tori-
«fu recentemente prodotta sui priu~ipali non rhn11neviÌ' ness.Juii; • niise .Ia' lll!lnb nel sia del Veneto conforta i nostri agricoltori 
teatri .d'Italia, non.lo è sta t•• sotto forma · · caijimtto. c)le è.~a ~'l\ertò1 e.p.r~sa una manatà · ~icordando· loro il proverbio solto neve pane, 
di puro divertimento pubblièo, ma piuttosto .. di, soldi l!c~P,PÒ a. ga~\ìe. · . ' '··. · 'ad' e1iumera i ·vantaggi ch' essa arreca ai 
gi studto letterario~.. . Natura!fll6ntefu , acçhiappato subito; e 'cereali Yer11enghi ed alle praterie servendo 
· • lLobe non.~ preoiaamenté ve~o; poichè i anzi cadde nelle tll!!ni delle ~iìardie, a ·~ui ·quasf•dì' veste alla .terra che conserva cosi 
teatri 1i riempirono ... d~ppertutto, ~on di non volle; dare il'norne''del su'oipar(n~tì, tutto il ·auo calorico a bene delle pianto 

.·let~erati, ma di sciope~oni. , . . · :_ Se]JoZtò vivo''iJ~r.!l'n, 1nes~.·-:- Scrivono atessa. Noi· bramiamo che come le osserva-
Ad., ogni modo,,. tolta a,nohe l'ultima ' da Bassana,· che ll 'giornq 21, 'yerso il lnez· .zìoni del' signor Cimcianinì sono figoroaa· 

. par.ven,~~.~iesperìmen~pc.artistico alla r(lp- ,, zogiorno, ì'soldati dél geolo rinvennero in :mente lcientinche, cosi non ne' abbia ad 
,,pre$ent~zion.~. di qu~lle porqherie, nop .resta una' stalla un cane da caccia, tuttora viTo elisero •impedito .Ja: realizzazione· da altre 
·Che l'anirnalitA; é il pref\lttg,di Corno merita . ché'd!l 27'giorn,ì'si':trovava"~olil; sepolto e:' ·'oà.use atmosferiche;•ed auguriamo che venga 
lode per aver Vi~Jtat.o .qp .pf\bblico scaudalo. precìsanientè, ~ottù' uqa' tavola, 'chli' gli · 'pure solto neve pane, che ne. ha tanto bi-

l gioròaJi lllaSSODÌOi SÌ scagliano contro , ll'feVa, servito di iJ~iJ.r(i dalle c.rollanti rOVine SOgno il n01tro popolo. 
,que\ prefett<F;ed. ~ .. n~t»r~~ole. !.a morale . delle, ca~~ l?pra~~~,n.~i ... ',' : . . ' .. . . . Condòtto vetèrin.._rt0 
,mas~onioa è pr~oisamente ,qu~ll!l della Man- ti cane è del s1gnòr Solen illiO déi mi-' · · · , , 1 · • "' : • " ; • 

àràgola, e chi la tocca. è.un nemico.della· gliod cncciatol·i'<:iel paese. ,;·.Fn.p?mtnnto;condo~to reter!nllr.!o .. per,JI 
pat~ia! Sta bene. ohe .di certe cose il pub- . -:- Oo!itin\4anq· f '(ilrti nelle aule· del ~OjlSOtzlo ;.Tarcen~o, Oail~~?c?,,~rlces.tmq, e 
bll·~o prenda not•. · "'~ 'b•;.,. 't . ·r r·1· 1·,1 " ·t't ·t' · • t Seguacco ·Il dottor BeqjaruJnJ, gtll condotto " ~ .L., t wna e .,.... e . BOB l u o procura !lre ' ·. s 'T . . . ' . . . ' . . ' ' 

Genova. :::- Ladruncolo precoce ·~ ge~èrale ,~ei Re dieD:tt'~'t~oravaai per à.ffari · a .. Pl un)lergo. · 
:Leggiamo 11ell'Eco d'Itali,q.· che l'altra ser11 del suo uffizio in Tribiinnle, 'venne derubato Per gli- elettori l.!lmminiatra.tlvi 

·,,un ragazzetto di.7 anni entrato nel negozio . del aoprab!to depo1itato 11el guardaroba. ' Sl pre,engono i cittadini lll'ent\• diritto 
· di pasticcerie a liquori in piazza. Corvetta, Iu un'l delle. taaò1ie del soprabito 'avea · all'l!Jipttorato Arnmìliistt·ativo, che liste elet· 

bal Munlolplo di Udine Il 27 marzo 1887. 

TELEGRAMMA METBORICO 
da.ll'ufdoio centrale di Roma 

In Europa. pressione specialmente elevata 
aulla· Francia meridionale, bassa ed irre­
golare alle. latitudini settentrionali: G()lfo 
di Guaacogna e Clermont 771, Zurigo 768, 
Riga 752, Ebridi 748. 

In. Italia nelle 24 ore 1>11rornetro salito 
al nord, stuziouario al sud, q ualohe piog­
gierella sul versante adriatico meridionale, 
'fenti da fres~hi. a ~orti del. IV quadrante, 
temperatura dnn,mmta lpecJalmente 1ull' I-
talia "inferiore,. . · · 
. ·Stamano, cielo· gener11lmente . ·~reno .. al 

nord .. e., al . centt:o, .nuvoloso a sud, venti 
freschi intòrJio 'a maestro a sud, d~holi 
altrove. · ' ' · ' · ' 
' ·Baronietro . a 766 in Piemonte; 769 Ca­
gliari, Roma, Vienn11, 760 Leooe. . .. 

·Mare moi!J!o, agitato' sulla ooata meri-
di<>nale, ' · ' 
· · TemJ;lO probabile. 1 • 
· . V l)ntJ,. deb~li ~ree.chi aettentrionali, cielo 
gene.r.~lmen~~. sereno,. ternpe~atura bassa, 
qualche btJnata in Italia nelle stagioni 
elevate. · 

Dall' Osservatorio Mete~riCD di U!Une. 
Due lettere 

Un· nostro amico ci manda una lettera 
cortesissima accompagnandocene una rioe· 
vuta: dal rev. Baldolini,. che Ofl\ trovasi in 
Birmania. Noi grati le. pubblichiamo tutte 
e due, la' prima, quantunque contenga cose 
troppo lusinghiere al• nostro indirizzo, per­
eh~ dice veri t~ .che non si ripetono mai ab­
bastaf\za1 l'altra! non occ\)rre dirlo, perchà 
sarà letta .con pmcere auqne da q uellì che 
non' conoscono plmi(mnlrneote il giovine rnis­
sioaarlo friulano. 

Caro · Oitladiizo, 
Lessi. con molto pi11cere l'articolo Oose 

tltcphie inserito. pe\ . u. 66, compilato dal­
, l' indefesso. collab~ratore A, 'ed .affretto mi a 
spedire " codest~ onòrevolè direzione il do­
vuto abbonamento. ; Se esso. giunge un po' 

· it•. ri tar~ o spero . che 1!1 medesimi\ vorrà es­
sermi l!l,rf!a .,di ç.1mpatime;nt~, .come pure 

. 1pero che \l n€ll'artJqolo· &è!loterà dal letargo 
qualche altro' ed ·otterrà coai l'~ff~tt~ de~i­
derato. A dir ,vèro, quell'articolo conteneva. 
mç>lte verità. Pur tropj>l/ ai nostri giorni 

. dài cattolici si fa assai poco per aostener~ 
la buona stampa; per mantenere in vita 
qualone giornale· cattolico .di cui si scar~eg· 

. gi\1 per benino .. Eppure., {u .e sarà .sempr!! 
. cosi, lo vaticinò il princìp~ dei profeti quan. 
'do disse che filii huius saeculi pruàlntiores 
3unt {iliis lucis (Luc, XVI 8).' Ed ecco che 
.ano h e. runico giorual~ cattolico, che. llbbia­
nlo io .questa provincia, ri~e si. di~~bbe per 
nqn poter morire, vive pro p do ·di UU!J. vltt> 
mieera è stentata. Ma· coraggio, caro Ditte­
dino;· chi sa che· l'ora non sia suonata d'un 
migliore orizz0ut~ anche per te!. Chi, sa che 
i tuoi ah !:tonati, non penai no per l'uv.vonire 
a darti una vità più attiva, più fiorlda dopo 
avere già sparimentat" per dieci anni la 
tua. valentia, il tuo animo · co~tant.e,. il.' t11o 
nobile corf\igio ! Il prefnto collnboratore 
disse atti ma mente o ve accennò ai due mezzi 

' con cui sì può flli1Dtener Ìl\ vita un giornale: 
col procurargli cioè as1ociati e col. fort1irlo 
di notizie che fo1'mano l'anima del medesi­
mo. Ed io procurerò, come nell'anno testè 
decorso, anche ìu. ·questo di ·prooacoiarti 
quslche abbonato. lo qt11mto poi al concor­
rere a.nche colla penn11 io lo farei ben vo • 
lentieri, . mb SO di JIQn essere: da tanto, e 
quindi là. cedo ben volentieri ll~li w y 
Z, P, ecc. ecc. Però nella mia pochezza ~o~ 
recuso laborem, c se aTrÒ qualche cosetta 
d_egua di m~nzions no,n. mal!ch_e:ò di purte­
Qlpartela. Per. qra notizie d1 r1hevo non, .ue 
ho ; ho bensl la lettera Aeguente c~e, giorni 
'soilo, ricevetti d'al mio condiscepolo ed in­
timo amico Baldovini, partito, gli ultimi 
dell'andato noTernbre, . milsionario in Bir­
mania. E' alquanto lunghetta,: ma.,pnre te 
la trascriYo s.~ cr~di pubblioarla. SpQro, tor­
nerebbe gradita 111 lettori, poiohè contìeri~ in 
succinto molte· cosèrelle bnobe a sa persi e 
o~e . dara?.no meglio. a · çonòscere qutmto i 
mlstlonarn devono soffnre per portare• la 
luce dal Vangelo nelle lontane ed il!ospiti 

, çontrade. Eccola. dunqn.~ seq~'altro. 
Carissimo...... 1 , 

. , , , · Ioungoo, U gennaio 1887,. 
, .·E', tell!po. che ti scri.v~. unÙ.lettera · u.n po' 
lj~ngl}, n.~ ~ero~, Ebbene, questi' volta vo.,.lio 
J.lrQvri.o ll.CCODt~ntar~i, e ~or,ivere·strefto atiet­
to peréhè l.a possa oontenere nn mondo in­

. tierò di coaei Partii coi miei compagni :da 
· Milann, oo~e sal, il giorno· 18 novembre 
alla volta d1 .. Genova pet·continuare poi ili· 
~ettamente. fino a Mar~iglill;. ma, a~r.ivati a. 
Savona. verso le 9 Jella seça, udiaQlo dirci 
.che la Sti'IIIÙI il interrotta causa la rottura 
di' un ponte, e che non · earebbero partiti 
altri treni fino all'indomani alle 11 an~ 

. è 



Olte fllre allora t Girai un po',e.fiul\lmaut. · timmo colla ·fertoYi&• veno le d• 11ntime~ · 
trovlli u11 11lbergo in cui. c1 . pote~mo t~tH· ridìrtne ed arriyammo a Ioongno .alle· 6 
accomodi\ re in rispettati VII dlll glf)tpo . vll.· della aera •.. La mia salute grazie a Dio, 
gnento per la partenza. Part1t1 da l:la~oua, è sémpre Ìltllta buòna.: e. non hn liof­
e giunti, non. mi aovveogo a quale ~\uz10oe, fe~to neppure il mal· di m'~ re, :nant.re. ·il 
dovemmo scendere e montare m cat•ruzza mto ponro compagnò .lo provò quas1 In 
per il trasbordo. La fu una corsa ·che durò tutto Jl 'l'iaggio. Della Birmllnia per a'des•o 
Ili rea due ore. Vidi co' . m1e\ occhi. 1_ von~l non posso dirti altro :se nòn ch'e, qu\. a 
crollati e la locomntiva che a ora preCipitata Joungoo non ai ata tanto;male; nil son 
in un torrente. Mio Dio, o ne orrore ! l. va~ già assuefntto a mangiar. riso ·e carris, non 
"ODi erano llChiacoiatt curo~ fossero stati. d1 però colle mani, e, ti 4ioo il ·Vero, mi piace. 
"'asta Arrivammo a Ma.rs1gha la mattwa Per om fo soata: salutao:ii toa. eco. 
~el ·b~bato '20 novembre, ed il 'giorno dopo Tno aJl'ealonatlsslmo 
alle 10 ant. s11lpamm~ c~u mare trauquth~· . . ANGELO. 
oimo. Dopo oiuque g)(,>~m dt. vu~ggiO, pas· Tèmpesta in vista 
sando per lb stretto d!. Bolllfamo 6 pe,r _lo 11 Nere York Herald annunzia una tem~ 
stretto di Messina, arrrYammo a porto Satd, pest11 che cagionerà probabilmente di•or­
la mattina del 2f:i verso le 9 or.. ::lcend&m• dini attnotferici sulle coste occidentali della 
mo per vedere la ci_ttA. Quale .atrqtta tll cuore GranbJ·ettngna forse auche di Francia fra 
trovarsi per la pr1ma volta m me~zo ad ~m il 98 e il 80 corrente. 
mondo di gente che nella sna quast totaht~ 
•i ve. ancora serva e sohmvu. del ~emomo · Le spine fru. le rose 
Oh 1 qnl si eh o viene spontaneo li. n flesso l:liamo prossimi alla bella stagione, nella 
dal gt·a'u beneficio cheabbinmo~olrl~evuto~ qu~tle 'l& società. eleg11nte si dà ai diverti­
della redenzione. Dopo cinque or~ ~uoa dt menti voluttuosi ed alle popolate soliturlìni 
fermata prende m m o il canale d! Suez, la dm bo1chi e d Q !le campagne. 
cui tra,ersata, a dir vero, è un P.o e_ecca_nte, « Ogni 1\nimal d'amar si riconsiglia,. 
dovendovisi impiegare due mteu g10rm. ~ (Petrarca). Sembra che la natura ringio-
Suez e. ad Aden non scendemmo perchè l Tanisc~ e si trasformi. Però, non ci è 
porti un po' trol?po distanti, e il tempo allegria completa, e tnli piaoed sono spesso 
della fermata brensslmo, A.mvammo .• Co· turbati da malori grandi e piccoli, che 
lombo la mattina del venerdl lÒ dicembre, aoppunto in questa stagione oi tormentano 
6 la mattina del giorno dopo fummò a ce- e che provengono dalle varie alterazioni 
le bra re la santo. messa nell!l cattedrale, ~a- degli umori. Q~Jindi J'erpetismo;ci tormenta, 
gnifieo tempio in. matt~n! · a croce latma colle •ue svariate efflorescenze cubmee o 
tuttora in costruzJOne. V1s1tam~o po,scta l~ colle alterazioni delle nostre funzioni. Gli 

· Eleguirtmo l'atto- tivif~ .. ifi .. Matr.imonio.· , 
Eugenio Tonìutti muratore oon Elisabetta 

Zangola contadina - Giuseppe Pentone 
agricoltore con )legina Sgobino oontadinll. 

'.'P«bb!(ca•iotii tsposte nèll' Albo Munioìpal• 
Pietro Get'etth fabbro•ferra,io con Anna 

iCornicig llasalingl ':-' Va\antino • Sabb>~dini 
· muratore con Catflrma Mtchelutt1 teasttrzcll 
~ Osùaldo Lìndà sarto con Elisabetta Ber­
tula ca,merièra ..,...: Francesco Gottardo agri· 
Òoltcire'. con Tdreaa' Lodolo contadino. -
Ciro· Mazzi pensionato con Giuseppina P an• 
àler . serva - Lazzaro Buttazzoni fabbro· 
ferraio con Italia Cuttini operaia -- Enrico 
M.argreth negoziante co'JMari~ Fior agiata. 

ULTIME NOTIZIE 
Ultimi telegrammi o rapporto di Geni! 
Roma 26 - Il ministro degli esteri ho. 

ricevuto il s~guenta telegramma datato d.a 
Suakim 26 marzo, ore 1,40 pom. : ' 

Massaua, 23, - Giovedl Ras-Alula laacill 
l' Aemarra con piooola scorta a 'lUP.nto 
sembr11 pet Mekallè, chiamato dal Negus. 

Sav9ironx è tempre prigioniero. 
Le condizioni della liberazione compren· 

deYano là consegna di uni altra . partit& di 
armi sequestr&.te a Maasaua ohe fu rifiutata 
prima. che. giungesse il telegramma del 20 
corrente di V. E. Le conseguenze del rifiuto 
~ono· ancora scònosointe. Le oomunionzioni 
per Jib.el'ai'C j prigionieri DOli elJbero punto 
la portata di negoziati di nace. 

Sono giunti i piruseafi Cavour e Bisa.r;no. 
« Firm:o Gen~. • 

1.t città che conta 300,000 ,abitan~l! de quah ingorghi f(landulari, i dolori artritici, l'emor­
f' 25,000 sono cattolici, e ca~toh,ol, .a <!nanto roidi, i catarri e mille altre infermità. Per 

ci dissero i HR. PP. Oblatl di Marm, oh~ preserlarsi da questi incomodi e per dissi· · Boma 27 - Il ministero degli esteri co· 
~ reggono quella cristianità, cattolici assai ·parli nel caso della loro comparaa, l'unico munica il seguente rapporto dei cemauda.ote 
~ buoni Edifizi degni di nota, oltre la rimedio veramente efficace e che per la sua superiore dellt R. R. truppe in Afric11 al 
aJ cattedrale sono alcune case di Europei, il eminente proprietà depurativa può salvaroi, ministro degli affari esteri. 
lllt museo e 't·ospitalo governativo retto dalle è l'uso dello lìciroppo eli Pariglina composto Massaua ll mnrzo 1887: ricevuto il 17. 
1*1 Suore 'francescane. Hitornati ul bastimento, dal dott. Giovanni Mazzolinì di Rom&, che Bign'or ministro! Coì miei telegrammi 9 
bo udimmo che il Tibr11, · t.ltro battello che per le sue eminenti 1'irtù è l'unico depu- e 11 corrente infòrmai succintamente vostra 
J;j dovea condurci a Calcutta,. era .giunto : do- rativo premiate colle più grandi onori- Eccellenza dell' arrivo in Massaua d.el sig. 
m vemwo allora trasbordare e dividerci da due licenze che si siano votuto concedere per Maggiore Piano, del messaggio di cui era 
R nostri cari compag~Ji, i quuli abbandonarono tali scoperte. Costa hre 9 la bottiglia, per latore e della decisione da ula presa in 
o Colombo la domenica 12.dioembre allrnolta .una. cur& .. completa. occorrono .non meno di proposito. 
l! della China, laddove noi non partimmo ch.e tra bottiglie. Qui accludo la traduzione della lettera, 6 

1>~-11 la mattina del 13 per arrivare a Poud.iohe· Unico deposito in Udine alla ]'armaoia corrente, di Rus-Alula portatamj dal mag. 
res la sera der 15. La tnattina del giorno Oomessatti. 23 giore Piano (anne$SO I.) e copia della mia 
dopo scendemmo per celebrare la ~11nta risposta che per ·. lo steuo mer.zo mando 
mes11a e veder la città; fummo ben'igntl~ APPUN'.l'I S'.l'O.RIOI questa 1era al capo abissino (annesso II). 

a,.. mente accolti dai RU. PP. delle Miuioni D fi Queilti nellr. sua missiva dopo avare nup-
estore di Parigi, prcno i quali pranzllmmo. odioi secoli a Tamente accennato a Barambaru Katel e<! 
Li'- città di Pondicheres, metà europeu, metà iUlnttl8

7
dop•CrJst•. a Ha~ed Ka.ntibay cbiede la. oonst-~gna di 

indiana, · conta ch·ca 20,000 cristiani ; ha Successore a papa Conone, morto nel otto as1aortini segn8oi di Etmarò che lo 

~ f l d · b Il settembre di quest'anno, nnne eletto Ser- bb bb d d t t' par~cchio nhiosé, ra le qua i.· ue assai e .e: p 1 avre ero a an onato opo eeset·e s a ·1 
. · Ho n vi tre conventi .di moupc!Je, uno de' qua- gio I, oriundo d'Antiochia e nato 6 a ermo, colle eu e truppe a Dogali ed i fuèili del 

' 

li tuito d' indigene. Quèste monache indiane allora prete e parroco di S. Susanna alle negoziu.ntfl Vogt. 
sono circa una quarl.\ntiuu, e s'oc~upano due cawe. Appena egli fu .jusedìato ·nel Nella sua l•ttera Ras-Alula non .fa cenno 
dell'educazione delle orfanelle loro .conna· palazzot Teofane arciprete (ch'era stato .,alcuno della liberazione dei nostri prigio­
zionali: vestono all'indiana, un camiciotto, elet~o aa un altra fr!lzione) e più tàrdi ·nìeri; però il maggiore ·Piano confermò ri­
cioè, che còpre loro .tutta la· persona èd un anche. Pae~uaje (che anelava alla: suprema 'petutamente quanto scriss~ SaToironx che il 
drappo di t9la ch1aro scuro che, mentre dignità) gh resero omaggio Rat giurò per la morte di Giovanni, che è 
scende dal càpo fino allè ginocchia, esse (Mozzorii -Muratori) .la formula più sacm di giuramento in A bis-
fanno girare a mò' di mantellq su.lla apa.l~e: sinia, che se noi concedevamo quanto chie· 
dormono in terra sopra .. una semphce,stuma, Diario .S'acro deva egli li avrebbe lasciati iu libertà. 
etl il loro vitto quotidiano è q'uello di tutti Martedt 29 agosto- l. Paetore e oomp. mm. La stessu assicurazion~ viene data, ~ome 
gl' indianj, ·riso cioè cotto nell'acqu~ ."è pò• già. accennai, in ua vi!( !ietto del conte Sa· 
scia cond1to con una certa roba p1r.cante STATO · OIVII.JE voiroux portatomi da Piano, di' cui unisco 
che chiamano carris. Sono però :moltA in- .,.IJoLr.ET. SIÌTT •. dal20 al 26 Marzò 1887. copia (annesso III) e dal quale è not"vole. 

O telligenti ed istruite, ed' i loro lavori, che Nasci t• ' · · la frase «come vede hanno paura e fanno 1 
~l> ho veduti, plltrebbero stare a paro con ·quelli Nv.ti .Yivi maschi 11 fetiunine 10 prepotenti. » 

delle nostre m~nacbe europee. Verso'le ::i·' ~ morti ., 1 q .. _ Ma cosi Savoiroux come gli altri vedono 

"la aua. credenu, llhfl ·questi non rose pii'-' · · , ·· 
tito, ma: ai trovll18e, oaecoato in oitt~. 

Piano confermi\ pure quanto scrisse Sa· 
\'oiroux circa il rifiuto dei prigionieri di .. 
fenlre qu~lmtno di essi a M!lls&ua per la '· 
questione se . Bambaras KBfel qui sta'fa 
ancora o no o la apeoie di coniiJromesso llUi 
posoi11o addivennero col rae e che queati 
mantenne solo inperfettamente. Il maggiore 
Piano ini riferi pura che il 25 febbl'aio' 
ultimo ras Alula in presenza (!i Savoiroux, 
Salimbeni e di tuiti 'i suo capi diase che l! 
Ne11u• disapprovava la sua condotta, che 
deatderava la pnce a qualunque coeto e Qhe 
il raa (soggiunse pure) ess~te lenuto a 
Saati in 1111 momento di collera, ma. ~he 
anch' esao desiderava la pace. . 

Per quanto mi rìesOil penoso cedere alle 
pretese del llapo Abis!Jino, nulla1neno mi 
decisi a questo !Jnsso nella lusingB di poter 
infine tog1iere dalla triste posizione in cui: 
si trovau·o, i nostri .connazionali, e ~ou va· 
dendo, d'altrondè. llltro mezzo per consegui· 
re tale 5copo; Fui spinto anche a ciò dal 
fatto che Salimbeni ·e· gli ultri si nono com­
promessi troppo ; diedero l'arrivo dei .fucili. 
e degli asaaortini · par èos1 sicuro, che gil\ 
era stato ìn.teso che n!!l mattloo di domani 
(12) fra Ailet e l:laati si sarebbe troaatJI. 
una scorta abissina per sostituire la nostra 
che anebbe. accompagnato Piano. 

Scrissi però ili ras ohe doveya liberare 
Salimbeni, i 1noi compagni ed i suoi seni 
e che se non li liberava la pace fra noi 
uon ijarebbe fatta: 

.Questa sera p&rte il maggiore Piano per· 
Asm11ra e con lui si l!.ccomptlgna il signor. 
Vogt che porta 80(1 fucili ad avaucarica al 
raiJ al quale f<l consegnare eziandio 5 de­
gli aasaortini ohiestimi. - Una scorta di 
basci buznoh accompagna tutta questa CII· 
rovana fino . leno Ailet dove troverà la 
scor~a abissina. -:- [o mi auguro che il 
maggiore l:'iano ed i suoi compagni non ~i 
sieno illusi delle loro as~icuruzioni di otte• 
nere la libertà ènl s~crifizio che ora siamo 
ooatre.tti a fare, ma temo ognora che uo·n 
tanto facilmente il ras voglia privarlii di. 
ostaggi ~ulla cui d•tenzione eSSIJ fa odrta­
mente grande ueaegnamentò. 

Si potè sapere dai due soldat,i che .acoom ~ 
pugnavano il maggiore Piano come sia opi" .. 
n ione in Abi1sinìa che il · m~ voglia larga~ 
mente sfruttare i nosid connazionali pri­
gionieri per vttenere là pace, 'regali, arì:ni · 
e munizioni d11 guerra. - Gradisca eco. 

Il maggior Generalè Gen~. ' 
- A domani iaocumenti annessi. 

TELEGRAMMI. 
New • Yorlc 26 ·- Il mpore (mn<ies~ Beo tifl 

partito da Marsiglia il 20 febbraio. oon 
mille emigranti arenò . ieri a · Poìntebleu 
presso l'isola d91 fuoco, - N o n ai è ancora 
potuto organi~z&re il trasborrlo .rlei P!'B· 
seggeri. 

Parigi 27- Il Temps.scrive: Meroinira 
cuncelliet·e del consolato che t·ecasi a Mas­
saua par custodire gli arolliyi del oopsolato 
francese giun~e al suo posto. · 

Il console Sall."magne rientra in ·l!'rancia. 
come si disse· per motivi di sal~te. · 

~ della sera part1:mmo per Madr&s ·do!e arri· E•po~bi • 3 « 1 ormai aolo le cose dal punto' di vista di 
"" vammo la mattma del venet·dl, ~a nou a~· prigionieri impazienti di essere: liberati. A.l ESTRAZIONI DEL RllGI.O LO'f'i'O. 
""e vemmo tempo di verler tutta la città, per- . . Tot~tle N. 1!5. biglietto di Savoiroux andava unito uno avvenute osi 26 marzo 1887' 

chè non ci f~rmammo ohe tre ore. li mar· · clomiéilio · achema .df!lla lettera che il ras avrebbe do- vènezla :~4 77 66 2 82.11 Napoli 38 .~9 78 55 72 
tedi 21 dicembre arrivammo felicement0 a. JV:orti .a ~uto ècri,ermi secondo l' ailcordo fatto dai Bari 85 lO 70 23 40 Pàlermo49 · 9 g7 60 74 
C~>lcuttu, la cittlt dei pal,.zzi, uome·'la chi~~ Tu\lia Trava'gini di Giaco~o ~·anni .I ~ pl'igionieri, del quale schemi\ unisco copià Firenze 58 61 9 18 ft3 Roma 70.78 86 31 58 

(/,. mano qui; o ìoft~tt.i Calcutt~ :h~ tutt.o 1'~":' ~èsi ~~Angelo Lazzari .<1.1 Gwv.~nm_d 1 (annesso IV).Inre•\ltà poi Alula·scris~e in Milano 53 3410 58•GO Torino'?572 43 39 41 
~ spetto d'una città europea. SonVI palazzt In '~torDI 4o - Angelo Cro1tttm1 fu Domemco modo assai differente, assl\i meno esplicito • __________ ...;.....;......;.; ___ _ 

gr~<n nùmero e veramente granl\iosi (tuttà; n'anni 77 agricoltore- Antonio Gerarduzzi per· Bambaras Kafel; cui accenna soltanto 
roba ben s'intende di ingleli, perchè la fu .Domenico d'anni 68 fabbro-ferraio - quasi con disprezzo e non parla dì accetta· 
ooae degli indigeni pon quanto si può. iii)· Romana. Bordiga di Pietro d'anni 9 e mesi zione di trattati per parte noetra, ma sol­
maginare. miserabili e sporche) ·piazze ~· .'( scolara - Silvio Gremese di Francesco tanto della paoificazione tra abissini e tur­
giardiui 1nca•1tevoh (b1sogna notare obe qu1 d'anni 2 e mesi 3 - Maria Della Negra chi fatta per intervento degli inglesi. Ed in 
ade1so è primavera inoltrata 20 gradi Rean· di Antonio d'anni 3 e mesi 7 -- M11ria. ciò la letter~t del ras è Pflr noi migliore 
mur) àlberghi di gran lulisu, ed una infiDI· Veronese-Bolognato fu Giacomo d'anni 75 che non lo schema concordato . coi prigio· 
tà. di negozii, dove -i trom q\lalnnque cola casalinga - Ernes·t? Ve~tu~ini. di Ang~lo nieri. Ma [let' contro nello iicrit\o di Alula 
che un europeo ea desiderare .. i oottu!Ui dei. dr mesi 5 - Palmua C1am. d1 Valentino non si troTa il benchè minimo canna di ·fi­
benzalesi sono del tutto selvaggi, tutte .1• d'a.l2 scolara - Ant. Fiorini di Luigi d'anni berazione dei prigionieri, ed.alla pace si fa 
immondizie sono gettate àll'apeno, cr~rl1to l e mesi 4 - Giuseppe Franzolini dì ~n- solo una leggerissima 1tllusione 

1 
dicendo es­

pascolo di un infinità di oorv1 che t'assor- tonio d'anni 2 e mesi 5 - Valeatino Plamo sere preferibile l' amicizia con lui che 
dano col loro continuo gracchiare: i,''c&.da· . 'fù 'Piètro !l'anni 58 facchino - Luigi Fon- con pastori di buoi, nella qual frase non 
veri stessi sono· gettati> nelle fogne, o nel 'tana .fu. Michele d'anni 59 tappezziere- manca una buona dose d'orgoglio e d' im" 
fiume e non è raro il cnso ved~r ,queste. Co. Frt<ncesco di Caporiacco fu P~~spero pertinenza. , . 
maas~ galleggì11re sulle acque limacciose del. d'amii '67 perito agrimensore- Att1ho Se- n maggiore Piano mi riferr cbe Savoi· 
Ganga: insomma un' infinità dì •nieerie alle raffini di Nicolò di giorni 12. roux giunto ad Asmara gìovedl 3 corrente 
quali l'occhio, l'udito e l'odorato !jovono Morti nell'Ospita!~ civilB palisando da1'anti ll.lla sua tenda gli disse 
assuefarsi. Nel Benza passammo le feste • 0 h 1 1 d' 1 b · 
del sr•nto Natale, ed io ebbi la fortuna di Catel'ina Pittolo fu S11nto d anni 8 casa- c e e ot·o speranze 1 . i eraztone erano 
cantam la messa di mezzu notte in una linga - M~ria Sartori-Rovedo f~ Gio. f!at· aumentate po.r le concessioni che io mi 

h. · F · tista d'!lnn• 60 cuc1tr1ce - G10. Battista mostrava dispoeto a fare. : 
delle c lfll~fi d.ellda n?stra 1.ìni~dsion~. . \po~ Maranzan:l':fu Mattìa d'anni 62 Bgrioo!tore 'Il ras chiesa se i guardiani dei bufali e 
per me o remo o pmcevo e ve ~r I. cns l~DI -R"I·m~ndo DeclJ'si' d!' "l'orni' 5-'- Gl'u'seppa d . b . h . . h ., t. d t tt 1 t' "' 1 d' t tt ~ ., · .., e1 1101 .o e 10. aveva concessn, c e 1 con-
venu· 

1 
a 

11 
e " par 1. u,e 

18 
re l,> per Moretti fu .Domenico d'anni 70 aaricoltore sole di Fr11.ooia facesse ritornare in Abieai-, f~tr le loro devozioni, ·sedere in circolo e " 

8 
· 

mangiarsi allegramente quel riso çol carris - Paolo ·Rossetto di Angelo d' anni l nia con Savoiroux, fossero atflti messi in 
che la missione· loro provvede il giorno in agricolto1·e - Caterina Docenzi <li giorni Massaua ai ferri. I:Mla risposti\ che noi nlln 
cui si fermano:. per. piatto hanno uua fo- 16 - .Mrldanua Zt.~ndigiaoomo-Dalio fu siamo usi a commettere tali bqrbarie sog­
glia di bimani (specie, di pianta che fa. una Osua.ldo d'anni i' O casalinga - Luigi An· giunse che p~r. lui sarebbe statq indifferentu 
quantità d! ~rutti ~satli appatito$_i .che. qui 'gali fu ];'elica d'anni 57 sarto - Umberto ue anche li aVIlilsimo fatti uccidere. l capi 
chiamano 1 ficchi dt A4amp), e VI mettono Donati di giorni 10 - Lucia Bulfone•Pe- si diwostrarono lieti ' delle concessioni che 
aopra il loro riso cotto·; poscia •pargono. i_l cile fu Giuseppa d'anni 40 OG!Itadì~a - io era disposto· a fare ed· il ras stesso pa­
carris, e, meacolatolo ben b~ne co_!le ·mam, '.l!ereaa Bussi m d'anni-l ~ Maria Dol Vec- ·reva in buone 'disposizioni avendo quasi 
colle mani .stesse se lo cacmano m· bocca, chio,Corradlui di Franoe.sco d'a11ni S.4 .. oasa- deciso di rimettere in libertlt il figlio dal 
ma con· uua.maestria tale che non pet·dono lin.ga .. -. Ter. e.· sa Car.uzzi-BinuW d'anni 45 '·.\ m!i.ggio·r.e Piano, M. a poi, in se~uito· ad a. 
un bricciol(). Dal Bengal partimmo ~~l jliril- contadina. · ' tersli il soldato cbe aco~mpagnlJ.Va _Savoi-
acafò in11:lese Palitana alla vo.lta 0;1 .Rau- · . ·· ' Totale ~.' 80. roux detto che l'avevano f~J.tto partire da 
goon n giorno 30 dice~b1·.e .e v~ arrtvammo del quali· 5 non appartenenti al Comune Masat~ua di notte perohà. non vedesse ls 
la mattìn~ del 4 gennaio : d gwrno 4 par- di Udi'ne. tende di Bambiuaa Kafel, il çras manifestò 

"i!'OolfCJ>T."R:c...,;:s:Ja:J 'oO>L JÈllt.,":ll;R_SA 

28 morz9 1387 
Rend. l t. 5 Oro god. l genn. lòiS? dn., L. t8 5~ a L. 98.6t 

Id. ld. llu~llo 1~87 dll' T, g6,33 ,-L. 16 43 
lùlnd. a.wstr fa 'l'llil'ta da 'F. SO.fU a F. 80.60 

id. In argento da. F. st:oo & F. 81•70 
Flot. etf. , da..]j,. 21J1.- a L.:2~0.GO 
BanConote a.!lHtr. da. L.· !.01- & L. 20~.60 

OA.R!,O MORO qerente respon.9abile;. 

Cioccolata economica 
. Questa Ùnisca alla boutà il Jlregio di scio­

glierai da sè ponend9la in una tazza coll 
liquido caldo, cioè acqua, latte o caffè agi­
tandola con un piccolu cucchiaio. 

Si vende in· Firenze nelle. drogherie di 
Andrea To••ricelli (distinto con 
16 meda11lie), posta nel Mercatino, di iil. 
Piero e Via dei Neri. 

in Pac(ova presso sigg. FRATELLI DALZIO. 

AVVtso· 
Avendo il sott~~critto determinato dì ri­

tirarsi dal oòmmercio, . avvisa il pubblioe 
che ·col giorno primo aprile p; v .. porrà ìa 
vendita per stralcio ed a prezzi moltò bassi 
tutto. le merci tauto per ci vili elle per S~· 
o81·doti, nonohè tutto l'assortimento in Da· 
maschi con .oro e sen~a, .l;'iaoete, 'Veli umu­
rali, Galloni e frangia p~r apparati da 
Chiesa esistenti nel suo Negozio eito ia 
'Meroatoveooh!o sotto i l Monte di Pi~tà. 

G!IISBPPE F A,llELL!, 



Oltre 1000 oertltloa.tl di mediot: 

Depositi in Udine 
,­

.l'ranceiieo Cottlelli. 
Francèsco :Minisini. 
Angelo .lfabris. . 
Candido· Domenico. 
Bosero Augusto. 
Giuseppe · Glrolami. 

ecc. ece. 

Ai ·J. R. Parroclli o :gi~· ·Eabbrlciori 
. FARMACIA ... 

L1.11ç1 PETRAceo in Chiavris <Uaino} · 
Il sottoscritto avverte l& sua num~rOsl\ clf~nlét~}olle 'aelli 

SWI Farmaola trovasl un ·eoploso assortimento di vandele di:'. 
Cc~a delle primnile Fabbriche 'Nazlomill. · : · 
, Qod pure trovasl an~he . nn rlooò aaeortlmellto to~cie a 

COtJ$umo, ala per uso FIJNER.lLI eome. per PROCESSIONI 
li tutto a,}lresei limita!;i~simi1 J/Or~hè Il SJ!ddetto ~epositQ 
trov~ndo~I fuori della etflta daHuu·ta, non e aggravato · da 
.Dallto d1 sorto; ed Inoltre solleva i Slgg. Acquirenti dal dis­
turbo e dalla lJerdita di tempo nel doversi all' ooeorenzà ·. 
rlvolgore aii'A:mmlnlstra~lone del daSiio mura(!],' tanto per 
la sortita cb e ]ler l'entrata· ili città. · 

LUIGI PFTRACCO !5. 

l 
- ' _· "'' 2±!t l 

' , Letto di ferro a rleei con ta-

L 21 
blò, assai. robusto ed elegante, 
eon elastiCo 11 20 mole d'acciaio, 
coperto in tela 1llo, franco a do· 

l 
· mloilio per lll:llano. ,Per tntto il 

ReeitO franeo di porto per L. 24, l eaolnso l'antico Regno di Napoli e 
• · , . le Isolo per dove a L. 27 si spedJaee 

franco d ogn, spea~. Pagamento metà ant.ioipato e metà 'con-
tro assegno ferronriario: pronta sped\7.lone. Catalogo mu-1 
$trato franco Gra1>ls. s 
.~ Gin~1>o Bujas -:-Corso Sa~ Celso lì. 18 llilan0• 

P'ESCI 
, MARINATI cd all'OLIO 

della Onsa V.DeUgny dLPadgi 
Aringhe m•rlnato oeatola .. ù; &rami· 7&0 ·L. 1.68 

,. &lla, ~n.ròlna • 600 • 1.65 
• ' alram!cat& 700 '• 1.70 

Aeolught dJ Gcrgcna ., no , -.7t 
' \' 200 :& l.lt 

FUett(• !!31} » 1.10 
in va..>Jt:t 120 •-.ttft 
t<.l ~ah: SiO ,.. ·1,10 

Aragoste htlllesl uoo :t 1.20 
· ~ ,. ·ertta ,. 604 "' 1.311 

Caviale di IUI11ia. • 160 ,. ·l,SO 
,. . . 1' tt.tmfi• • 200 ». 2.51 

Gamberlnl 'di Ilare 300 > l.lt 

'Ora;. i~~ : i:~~ 
Ottrlohe » .(00 ,. 1.2t 
Laòoorll I!J. 1- • 3.25 
Peaoe Cappo•• ,. rra•. 700 • 3.25 
la•m•~. d'Oter•• • c, '1'- , , soo • l. li 
Sardh•• .di Brest. Btftel » 250 • -.7() 

• . • . ' • • 41}Q ,. 1.80 
'!:fine; econo:woic'bt .: ' SOO ... ...:....so 

,·Sardine le~ spia.a :t. ,. : / •!DO ~· 1:at 
: . J.·;dt~·Progree : 210 .. l\ •1.10 
.• Jrtllno .,Qicrantl ., .. 5tO .. •: 1:26" 
·s•ardfito llce&nll 280 • 1.-
S,cmbro all'olo rt& • z.s/1 

• . • •-.8· 
Tamui 4ell'a.tlntiCit » !50 • 1.11 

.~ ~;.d~ IetÌii~ra.et !' :~~ : ~:~~ 
Sltrlont all'ollo !M > 1.&0 

• iSO a.2.75 
R9milf 500 > !.7t 

"'Dirigere domanda di Catalogo ~ Commissioni o..G. e c. 
F•lli• · Becrt• ·n i Negozianti i11 ConserTe :A!iinentari· 
Milano VIa Brolello 2. - Bs6lnsid Rappre3entantl pe; 
l'Italia. - Pei Pacchi Postali imballaggio Gratis •. - 8 ~ 

~~M,-'IIIl~~ 

f 
<:! 

··~ LO SCIROPPO PAGtiANO 
. , . Jl~PUJUT!VO E &,INFRE~OATJVO ~EL 'IÙ~GUE '· , . ' ' 

(BREV~7'~1TO DAf !lE,GIO GOVfiRNO .».' lTAZ:.IA) 

dret Prof• EBN:l:DS·TO PAG·LIA'!N.O· 
. • . ,,(l!Ù()() succirsso!lll . . ' . , ' ' . 

tel· Il Prof. 'fUBOY,J.MO PAGLIJ.lii'O di l'ir&llllll 
"Si vende·esolusivnmentè in:·::RAPOLI,o·:N· 4', Calata s. Mafco,. 

(Casa pròpria). In Udine, dal f\!ig'. ~iacìom\) Coirlesaa:tti à s. LU:9~a;~ 
La ca .. ,., di Fi:i:enze è · .. oppre.,;•a. . ,, 

Il. a. ·u' aignor Ernetlil Pagllano, P~•·i~d9 . ."tutt.o le, ricet~ ••riÙ~t .. di r.•oprio. pugrio 'dal ru. 
Prof. ·omoLAJ\!0 P AGLIANO 100. zio .".éPiù u!l, doe,ulilallto:; .. oon" O\lt ~ ~eoigna qltalo · ouq 
I\U0~8fi80re; !fl.tla a afaontiflo'. av.anti.le ~<;-JDpe~entl a~~~~~t,k, ( pll~t~~~tochè rv~otfe~e ~1i~l qtuu1.~\ 
}'aglua dei giornali) En_t•ic~ J'~~tro. f';!fJU.m•''' Partì~~~ n-~, ~ .tutb bolor~ cho·a.ud~n~~.ente .f fa.l­
ijiUIIHWto van~anQ qu-esta aucc:ep'310ne; ~VV~tte pure fh noxr co~ fondere queato legJttuào fa;-mac~. 
coll' altl·o · p1·ep;,::·ato eottn i~ lùHlHt P:lbdrro Pa~ticrt1~ '(t$ 'GiU~IlPJ!tl, tr. qua re,' (lltl'd. 

1_ito~ '~v_er·t!, 
al<)~nn atHnitA c<>, dManto ,P>·of. Gs~Dl<>lno, ue mM nvuto ·l onote d1 ••••r ·d~ lut cnno11mutA. 
l1'1 }1MJJ\~1Lt~ (~OU' ft.ud'Q."f)iil._'·sc'UZG. pa1•i, di funo flltlUZÌOJl6 nèi IUOÌ au;hun~i. iuduéotldq U"pUh~ 
M1oo • crodorlò pàront<>. .. . : . . , , : . . . " · '"· 

~~ t<tt.&;aglt." '{Ulnd~ ·p~r m&Js.i.ma. :"~1'-e}'g~i )'~·? ri~~li?\11? r~fa~iVo a qufl.<::to. _!tp.flth.., 
h;tli eftto venga int~èrltQ,;IJU qu~!"to o~_·'~. t~trl: • pon ptt~ rif~~u211 ~~e a .~,le•ttib.d, ùetp,· 

i rn.df~tllll.tui, 'd più d~Ha Yolt~ darUlD~e}J~~ ~~. h~· .ildnftiollla~cnteE~~ .. d~~:-~~~OlÌÀru. J, 
~ ._v ",.. .. .. . .. "" . " . ' • "" .... " 

-~~~=-~~~~=-~~-

t P. ·,E ... J0. ANTICA FONTE. PE.""'J~ .. 0· ·~ 
· FERRUGINOSA . 

· Meda[lic alle · .· " · 

' 

E;~~~!~i~!~.~~T~!l!~~~!~~~~~~~t~.'!: l~!~.!:!~~:.!.~.s~ ~!zJ:,.~ :.~r~~o.;,~s~ d•· , 
mlolllo. - st prende In' tutto lo s.tngioni a. dfgiuno, lungo la. giornata o cql Tino durante il pasto,­
ìa bovnndn. graditlaslmn )lrOU\ttove l'u.p11etito, rinforza. lo atomaeo fnclllta. la. d1gestJone1 d serve ln!rll->' ~ 
bilmNite Jn tutta le ~n.ttle il cui _prinCipio constate in nn dtfetto dèl sangue~ - 81 u~a. nèl Caffè, 
!U.erghl, Sta)lutmentl in }qogo del aeltz. - Chi CODOHCO lt!o PEJO non prende più ~coato Q a.ltn che 
contengono 1I tJthD oontrarfò alla. f!Rilute. 

BI può amo \!alla DIREZIONE: della FONTE In BRESCIA, da tutti l li'ornuwlstl e dopooltarl annuu­Jl. cfatf, esigendo scmpr~.t. che· ognhbottlgl~a. abbia. la. eticlietta e la ('apaula. si11o _inven;Uciatb. in giallo-- ·. :'11 rame con lmpre"o ANTICA FONTE·PEIO·BORGHETTI. Il l R blrellora't.·BOIIGHml · 

~. 

Chi h~ tempo non aspetti tempo, clob ahidil~ne abbia calli, senza 
indugio, alquno, prima che il male Jnveeohl1 o meglio, :prima cloe 
questi lnd!!rlaoano di più, ,si port.i all'Uf!icw Anmmzi del Gitto­
dino It11/;anq vi~ Gorghi 28, o faceia;aequisto del prezioso CAf,­
IiU'UGIJ VA.SZ - di f~ma ·1UO!I1ll1Ìle; che ai vende a. L. 1- l 

' flàool)s "grandi; e a cant. '60 l l>ioeo1i. · 
!. l, ..• l ; .... ; .. -.-. .. -.w. .. .-.-............. 5F??T .......... . 

1&1···.·.·.· &'Mir .. '.. . ... ,·. ,. .. ~. 

• . .,.,... .. 
i • - ~ .~ ...... ·. ...... \-~ 
·~....._ ........ ... .... --. .... ....... 
..::.=~~· 
":!"lllil<lol,~..-.r. 

At.testati dei medici 

·q- Disegni per traforo 
nariatlssinw as•m h monto o. 
ceìit. 30 ii fogho. -, Uni.co 
deposno in Ud1ne all'Ufficio 
A nn unsi .d~l Ci/tadino , Ifa• 
licmo. 

Vl~A!Glttt: HYGI:tllNIQUE 
}ler· toalctte- 'Vrud<Jsi 1\li':Of-' 
fìcio Anunnzi del' Oìttudinu 1-
tlllinno, vi~<: Gorghi 28. A L. 
l·.liO >l ll:lcollr; , .: · , 

Balsamo. per la 'sordità 
:ì un' rimedi• sptrimentatt :per. r ar­

lde_f"oU~eat~ .nel ~Antlr..,, 7.'atrlie l1 trQ~ 
;:merito ta~t& n:ttlèsto hel :IDeato ·audltltill 
-' FJaeono. co"-ft ·tetrnzlomt1 J,, 2. -·.De. 
pol!ito pressQ' l'Ufftclo Annunzi del Clt ... 

; tadino It.a,la.niJi · · 

p-- .Il' m. i·~Jior pro&m. ~ 
per · fai.IK9lètto', . · 

l' unico 'preferito ad ogni altra 
prejiar~zione di tal genere, è l'a­
cquà di Uolonia.- · 

· '"Acq~n ·<li 'Colmda Farina g~~ 
rsntita genuina, bott. gr. L. 2.50-
:pioe. 1.21i. 
· . ,\equa .di Colonia:· SottGcas!ll 

. ,}loti. gr. L . .3.511 -. mtizz. 200 -
'piéo. I,: TOO. . 1 

~ • .,w __ ,,..,._......,,, ... -n><,"~':..''•.-.ir. 

·, · ~~a.mon 
Ct.oio pèrfe•idnatò indispensa­
bile per arTilare i rasot. ' 

Pr.einlato· alle esp.osizionl nni­
ver~ali• di Parigi. 

Per ottonere ~n taglio Jlnlsslmo, 
basta stendere un po' <li JIBBI& 
~colìte perfezionata ani lat9 in· 
legno dell'apparecellio, ed n n po' 
di sev.o su lato· del enoio. Paasato 

· alqu.:nte yòlte il r'a'aoio an l legno, 
si terinbli d!' ripilsaare ·sul <\nolo. 

Presso del''ouoio"Hamonperfo­
zionato L. 2l2o. 

Presso della pasta Zoo lite per­
fezionata. cent. 40 al Jlezzo. 
" DepositO;llresso l' Uffi(Jio At~­
flUfll!i de(y'!_ttadino Italiano via 
Gorghi 28 tldine. 

o G·X~W 'V' :N" o· 
può f"'·e la bar ba. da se 

senza pericolo di tagliarsi, èol 

. Rasoio meccanico 
che si· ve11de in eleganti scatole, 
escl«sivamente all'. U f!icio An~ 
nun~.i de( . Cittadino. Italiano 
l?,a, gorghi 28 - Udine - a L. 
4.- oadanno. 
·~---~~ ......... '"-t .. ~ 

-~ ~-·-~~~!___ ~ 

LA CARROZZA 
dell' avv~n:Ìr'e 

~~ '" 
Uultimo e migliore bioi~lo di 

•louezz& trovaal. solo presso 

.. BROMER 

(""POivom"~88iU&iarl · p8r fqzin!ì.l to, ' 
laaooua &llÌ' Blllnte umana 

''.d 'Infallibile per dlstr•iggilrtl. 
i«ttl /!'l'lneetll :noeivl: ellnl~l; 

l
l•ùlol;aeao·,laggl;~.ormicbc, 1-er· 
;ni"àell~ ·niante, mosche, tarli 
eoo.;" SM. lllllmi polverizzate il 
luogo Infetto per la pro n~~ dio 
straclone. - l'rdv,~:o 11ell4 -· 

e to~,~~~~. &o ~ r.; .1.: . . • . 
: Trovasllll vendita all' ullloiO 
E .tannnzl do! Cittadino Italltl· 
§ no, Udine Via Gorghi N. 28. 
iUIUIUIIIoi/ ............ IIIW .... IIII!IIIIIIwa,., 


